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• L’Europa mediterranea 
è il nome della regione 
che comprende quei 
paesi dell'Europa 
meridionale che sono 
bagnati dal mar 
Mediterraneo e di altri 
paesi vicini che, pur non 
essendolo, godono 
dello stesso clima.



• I paesi che comprende sono:
• Albania
• Andorra
• Bosnia Erzegovina
• Croazia
• Cipro
• Francia
• Grecia
• Italia
• Macedonia
• Montenegro
• Portogallo
• Serbia
• Slovenia
• Spagna
• Turchia



IL CLIMA

• ll clima mediterraneo interessa tutta la parte meridionale 
dell'Europa e soprattutto le coste. Il Mediterraneo è un mare 
chiuso, con  una temperatura media delle sue acque più alta 
dell'oceano. Le caratteristiche dei paesi che vi si affacciano sono 
temperature miti e scarse piogge, concentrate di solito nella 
stagione invernale.

• La stagione estiva è calda e secca. Il caldo non è torrido perché 
mitigato dalle brezze marine che spirano lungo le coste, ma la 
mancanza d'acqua estiva è sempre stata un problema soprattutto 
nell'agricoltura. Per questo motivo da secoli si sono adottate 
tecniche di irrigazione che permettono la coltivazione di molte 
specie ortofrutticole non originarie ma divenute tipiche perché 
coltivate qui ormai da secoli, come per esempio gli agrumi e alcuni 
ortaggi. La vite e l'olivo sono le colture antiche e più tradizionali, 
l'olivo in particolare esiste solo in questo ambiente. In nessun'altra 
parte del mondo viene coltivato l'olivo per la produzione di olio. 



FLORA

• Il bioma di questo ambiente è la macchia 
mediterranea, consociazione di arbusti e 
cespugli, spesso aromatici (mirto, rosmarino, 
salvia…). La macchia ha sostituito la foresta 
mediterranea sempreverde, che un tempo 
ricopriva le aree costiere e che oggi è 
scomparsa. In alcuni tratti di costa esistono 
ancora grandi pinete che si estendono per 
lunghi tratti, ma sono solo una piccola parte 
della foresta che ricopriva l'ambiente 
mediterraneo costiero.

• Nel XX secolo il turismo trasformato 
ulteriormente le coste del bacino 
mediterraneo creando una nuova 
opportunità di lavoro alle popolazioni. La 
costruzione nuovi insediamenti turistici con 
alberghi, seconde case, negozi, luoghi di 
divertimento ha creato un nuovo volto 
all'ambiente trasformando il paesaggio e 
rendendolo per molti tratti di costa 
completamente artificiale.



• Attualmente la macchia che circonda il 
bacino del Mediterraneo è sicuramente 
più povera di animali a causa della lunga 
storia dell’attività umana nella zona.

• Si possono trovare cinghiali, caprioli, daini, 
scoiattoli, volpi, lupi, tassi, roditori, 
testuggini, lucertole e molte specie di 
uccelli.

• La fauna del suolo comprende chiocciole, 
insetti e lombrichi. 

• I volatili  sono numerosi, soprattutto 
uccelli migratori quali rondini, gabbiani, 
aironi e cicogne.
I fondali marini sono popolati 
abbondantemente da molte specie di 
pesci, che costituiscono una delle 
principali fonti di sostentamento per 
l'uomo.

 



RISCHIO AMBIENTALE

• La perdita di habitat ed il degrado a seguito di 
cambiamenti di uso del suolo sono le principali 
cause di declino delle specie animali e vegetali. 
Nei fiumi e nelle principali zone umide le minacce 
includono la costruzione di dighe, i prelievi 
d'acqua, l'inquinamento.

• Nelle aree marine, il sovrasfruttamento sta 
riducendo le specie al di sotto dei limiti minimi, e 
l'inquinamento minaccia i mammiferi marini e gli 
squali.



L’ECONOMIA

• Le vite e le culture dei popoli che vivono sulle rive 
del Mediterraneo sono sempre state fortemente 
collegate al mare.
Ancora oggi questo “mare tra le terre”, al crocevia 
di tre continenti, è caratterizzato da un’economia 
marittima intensa e vitale. Il Mediterraneo è 
un’importante fonte d’occupazione per coloro 
che vivono lungo le sue rive, con oltre 450 porti e 
stazioni marittime. Esso è inoltre una delle più 
importanti vie navigabili del mondo: un quarto 
del trasporto marittimo mondiale di petrolio 
passa infatti per il Mediterraneo.


